RELAZIONE TECNICO - ECONOMICO - FINANZIARIA

prestiti partecipativi

· procedura valutativa –
-
L.P. 13 dicembre 1999, n. 6, articolo 6  –

1.
INDIVIDUAZIONE DELL'IMPRESA RICHIEDENTE

Impresa (Denominazione)      



      


In caso di ditta individuale
intende trasformarsi entro il:      


DENOMINAZIONE
      


Soci
     



     



     



     



     


Sede
     


Attività svolta
     




2.
ATTIVITA' AZIENDALE

Descrivere brevemente l'attività svolta dall'azienda, tipologia di prodotto o di servizio offerto e mercato servito.

Per le nuove iniziative il riferimento è all'attività che si intende svolgere.

Se l'impresa lo preferisce può allegare una relazione più dettagliata sull'attività aziendale che comprenda comunque quanto richiesto al presente punto

Attività svolta attualmente o che l'azienda intende svolgere 


     


     


     


     


     


     


Tipologia di prodotto o di servizio offerto, e mercato 


     


     


     


     


     


     


Per le società consortili indicare la composizione, forma giuridica dei soci consorziati: 


     


     


     


     


     


     


     


Firma ___________________________

3.
DATI OCCUPAZIONALI
Indicare il numero degli addetti nei periodi indicati nella tabella.

Tra gli "addetti non dipendenti" devono essere indicati i titolari, i soci attivi ed i collaboratori familiari regolarmente iscritti all'Albo.

Gli "addetti dipendenti" conteggiati devono risultare regolarmente indicati a libro matricola o del libro unico del lavoro.

La media corrisponde al numero di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno (o frazione d'anno se l'attività è iniziata in corso d'anno), conteggiando il lavoro a tempo parziale o il lavoro stagionale come frazioni di unità.

Per esempio: se l’impresa ha occupato 1 lavoratore a tempo pieno per 300 giorni, 1 lavoratore a tempo pieno per 365 giorni e un lavoratore a tempo parziale 24 ore (tempo pieno 40 ore) per 365 giorni il valore da indicare è calcolato nel modo seguente: (1 x 300 + 1 x 365 + 1 x 24/40 x 365)/365 e dovrà quindi essere indicato il valore di 2,42. 

Se l'attività è iniziata in corso d'anno non si considerano i 365 giorni ai fini della divisione, bensì gli effettivi giorni di attività dell'impresa.

Quando è richiesto il dato ad una specifica data indicare in numero di addetti presenti in azienda. In questo caso soltanto il personale part-time dovrà essere conteggiato come frazione di unità: per esempio, se l’impresa occupa 1 lavoratore a tempo parziale 24 ore (tempo pieno 40 ore) il valore da indicare alla specifica data è 0,6.

	ADDETTI
	Media esercizio precedente

anno _     _
	Alla data della domanda 


	Alla data di completamento dell’iniziativa (*) 

	Addetti non dipendenti
	
	     
	

	Addetti dipendenti (impiegati) di cui

a tempo determinato

a part-time
	     


	     
     
     
	     



	Addetti dipendenti (operai) di cui

a tempo determinato

a part-time
	     


	     
     
     
	     



	TOTALE
	
	     
	


(*) all’erogazione del finanziamento.
Firma ___________________________

4.
DATI PER LA VERIFICA DEI REQUISITI DIMENSIONALI DELL’IMPRESA

ATTENZIONE: prima di compilare il presente punto si consiglia di leggere attentamente le note, vista la complessità della relativa normativa di riferimento!
Per la compilazione della tabella, seguire inoltre le seguenti istruzioni.

Nel caso di imprese collegate o associate, per il calcolo dei parametri si deve tener conto della somma dei seguenti dati:

1. i risultati del calcolo di cui all’Allegato 1 tabelle 1 e 2 (in caso di compilazione della sola tabella 2, i risultati vanno sommati con i dati dell’impresa richiedente);
2. i risultati del calcolo proporzionale di cui all’Allegato 2 (o degli Allegati 2) tabella 2, i quali, nel caso in cui la richiedente non sia anche un’impresa collegata, vanno sommati con i dati dell’impresa medesima.
Per le imprese di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso per il primo anno solare di esercizio. Indicare espressamente, in tal caso, che i dati forniti sono previsionali.
Il sottoscritto       


in qualità di titolare/legale rappresentante dell'impresa      


     


dichiara

al fine di poter accordare la classe dimensionale ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, in vigore dal 1° gennaio 2005:

1.
 FORMCHECKBOX 

che l’impresa è autonoma(a)
2.
 FORMCHECKBOX 

che l’impresa è collegata(a) (compilare in tale caso l’Allegato 1)
3.
 FORMCHECKBOX 

che l’impresa è associata(a) (compilare in tale caso, per ogni impresa associata alla richiedente, l’Allegato 2)

e con riferimento agli ultimi due esercizi contabili chiusi, calcolati su base annua, presenta i seguenti elementi:
	Unità lavorative/anno (ULA)(b,c)

	
	< di 50
	( di 50 e < di 250
	( di 250

	Anno      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Anno      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Fatturato(c,d ) (in milioni di euro)

	
	< di 2 
	( di 2 e < di 10
	( di 10 e < di 50
	( di 50

	Anno      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Anno      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Totale di bilancio(c,d) (in milioni di euro)

	
	< di 2 
	( di 2 e < di 10
	( di 10 e < di 43
	( di 43

	Anno      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	Anno      
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



Firma ___________________________

ALLEGATO 1

Imprese collegate

Caso 1:
l’impresa richiedente redige conti consolidati oppure è inclusa tramite consolidamento nei conti consolidati di un’altra impresa collegata.

N.B.: riportare nella tabella sottostante i dati degli ultimi due bilanci consolidati chiusi:

Tabella 1
	
	Anno __     _
	Anno __     _

	Unità lavorative/anno (ULA)(b,c)
	     
	     

	Fatturato(c,d)
	     
	     

	Totale di bilancio(c,d)
	     
	     


Indicare qui di seguito le imprese collegate alla richiedente riprese tramite consolidamento:

	denominazione
	codice fiscale

	     
	     

	     
	     

	     
	     


Caso 2:
l’impresa richiedente o una o più imprese collegate non redigono conti consolidati oppure non sono riprese tramite consolidamento.

N.B.: riportare nella tabella sottostante le somme dei dati di ogni impresa collegata direttamente o indirettamente (in quanto cioè a sua volta collegata ad altra impresa collegata) alla richiedente:

Tabella 2

	
	Anno _     _
	Anno _     __

	Unità lavorative/anno (ULA)(b,c)
	     
	     

	Fatturato(c,d)
	     
	     

	Totale di bilancio(c,d)
	     
	     


Indicare qui di seguito le imprese collegate alla richiedente non riprese tramite consolidamento:

	denominazione e indirizzo
	codice fiscale

	     
	     

	     
	     

	     
	     


Ogni impresa associata alle imprese collegate alla richiedente, non ripresa tramite consolidamento, va trattata come impresa associata direttamente all’impresa richiedente. In tal caso è necessario compilare il modello di cui all’Allegato 2.
Firma_______________________

ALLEGATO 2

Imprese associate
Compilare il presente modello per ogni impresa associata alla richiedente e per ogni impresa associata alle imprese collegate alla richiedente, i cui dati non sono ripresi nei conti consolidati.

Identificazione impresa associata

denominazione:     


indirizzo:     


codice fiscale:      


Dati relativi all’impresa associata

N.B.: riportare nella tabella sottostante i dati lordi degli ultimi due bilanci chiusi, eventualmente consolidati, cui vanno aggiunti eventuali dati di imprese collegate all’impresa associata alla richiedente (solo nel caso in cui non siano già stati ripresi tramite consolidamento):
Tabella 1

	
	Anno _     _
	Anno _     _

	Unità lavorative/anno (ULA)(b,c)
	     
	     

	Fatturato(c,d)
	     
	     

	Totale di bilancio(c,d)
	     
	     


Calcolo proporzionale
a)
indicare con precisione il tasso di partecipazione* detenuto dall’impresa richiedente nell’impresa associata oggetto del presente allegato:
	     


indicare anche il tasso della partecipazione* detenuta dall’impresa associata, oggetto del presente allegato, nell’impresa richiedente (o nell’impresa collegata):

	     


* Va preso in considerazione il tasso più elevato in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad esso va aggiunto il tasso della partecipazione detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata.

b)
tra i due tassi di cui sopra va scelto il più elevato: tale percentuale si applica ai dati lordi indicati nella tabella 1. Il risultato del calcolo proporzionale va riportato nella tabella seguente:
Tabella 2

	
	Anno _     __
	Anno _     _

	Unità lavorative/anno (ULA)(b,c)
	     
	     

	Fatturato(c,d)
	     
	     

	Totale di bilancio(c,d)
	     
	     


Firma_______________________

5.
RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO ECONOMICO

Con riferimento all’ultimo esercizio contabile approvato precedentemente la presentazione della domanda predisporre i seguenti prospetti riportando i dati in euro.

Le imprese che non hanno adottato il regime di contabilità ordinaria devono compilare soltanto il prospetto del conto economico.

	S T A T O     P A T R I M O N I A L E

	
	ATTIVO
	ANNO      _

	1
	Immobili
	     

	2
	Attrezzature, impianti, macchinari e altri beni ammortizzabili
	     

	3
	- Fondi ammortamento
	     

	4
	Valore beni in leasing (residuo)
	     

	5
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE NETTE (1+2-3+4)
	     

	6
	Immobilizzazioni finanziarie (es. partecipazioni)
	     

	7
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI NETTE (5+6)
	     

	8
	RIMANENZE (materie prime, lavori in corso, prodotti finiti)
	     

	9
	Crediti 
	     

	10
	Disponibilità liquide 
	     

	11
	Ratei e risconti attivi 
	     

	12
	TOTALE ATTIVITA' LIQUIDE (9+10+11)
	     

	13
	TOTALE CAPITALE INVESTITO (7+8+12)
	     

	
	PASSIVO
	

	14
	Patrimonio netto 
	     

	15
	-/+ Prelievi/Finanziamento soci (titolare)
	     

	16
	TOTALE MEZZI PROPRI (14 -/+ 15)
	     

	17
	Trattamento fine rapporto
	     

	18
	Debiti a medio/lungo
	     

	19
	Debiti per leasing (residuo)
	     

	20
	TOTALE DEBITI CONSOLIDATI (17+18+19)
	     

	21
	Debiti a breve
	     

	22
	Fondi per rischi ed oneri
	     

	23
	Ratei e risconti 
	     

	24
	TOTALE DEBITI A BREVE TERMINE (21+22+23)
	     

	25
	TOTALE PASSIVO E NETTO (16+20+24)
	     


	
	
	

	C O N T O  E C O N O M I C O

	
	
	

	
	
	

	DESCRIZIONE
	ANNO _     _

	
	
	

	
	
	

	1
	RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI  
	     

	2
	+/- Variazioni del valore della produzione
	     

	3
	VALORE DELLA PRODUZIONE (1 +/- 2)
	     

	4
	Costi del personale
	     

	5
	Canoni di leasing
	     

	6
	Ammortamenti
	     

	7
	Altri costi della produzione
	     

	8
	TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (4 + 5 + 6 + 7)
	     

	9
	MARGINE OPERATIVO  (3 - 8)
	     

	10
	Proventi finanziari
	     

	11
	Oneri finanziari
	     

	12
	PROVENTI E ONERI FINANZIARI (10 - 11)
	     

	13
	PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
	     

	14
	IMPOSTE E TASSE
	     

	15
	UTILE D'ESERCIZIO (PERDITA) (9 +/- 12 +/- 13 - 14)
	     


Firma __________________________

6.
MODALITÀ DI AUMENTO DEI MEZZI PROPRI 
Indicare le modalità di incremento dei mezzi propri che in alternativa o congiuntamente può avvenire tramite versamenti infruttiferi in conto futuro aumento di capitale sociale o utili da destinare a riserva.

Per ogni tipologia deve essere indicato l’importo previsto.

Il "TOTALE DELL'IMPORTO PREVISTO" deve coincidere con l'importo totale indicato sul modulo di domanda.

	MODALITÀ DI AUMENTO DEI MEZZI PROPRI
	IMPORTO PREVISTO

	Versamenti infruttiferi in conto futuro aumento di capitale sociale
	     

	Utili da destinare a riserva
	     

	TOTALE
	     


Indicare inoltre il termine entro il quale è prevista l’erogazione del finanziamento e la durata.

	TERMINE PER L’EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO
	     

	DURATA DEL FINANZIAMENTO
	     


Firma __________________________

7.
CONTI ECONOMICI E STATI PATRIMONIALI DI PREVISIONE

Predisporre i conti economici e gli stati patrimoniali di previsione a partire dall’anno di stipula del contratto di finanziamento (compreso) e fino al terzo esercizio successivo (e comunque garantendo continuità rispetto al bilancio definitivo riclassficato al punto 5).
	
	
	
	

	C O N T I  E C O N O M I C I  D I  P R E V I S I O N E

	
	
	
	

	
	
	
	

	DESCRIZIONE
	ANNO      
	ANNO       

	
	
	
	

	
	
	
	

	1
	RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI  
	     
	     

	2
	+/- Variazioni del valore della produzione
	     
	     

	3
	VALORE DELLA PRODUZIONE (1 +/- 2)
	     
	     

	4
	Costi del personale
	     
	     

	5
	Canoni di leasing
	     
	     

	6
	Ammortamenti
	     
	     

	7
	Altri costi della produzione
	     
	     

	8
	TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (4 + 5 + 6 + 7)
	     
	     

	9 
	MARGINE OPERATIVO  (3 - 8)
	     
	     

	10
	Proventi finanziari
	     
	     

	11
	Oneri finanziari
	     
	     

	12
	PROVENTI E ONERI FINANZIARI (10 - 11)
	     
	     

	13
	PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
	     
	     

	14
	IMPOSTE E TASSE
	     
	     

	15
	UTILE D'ESERCIZIO (PERDITA) (9 +/- 12 +/- 13 - 14)
	     
	     


Firma __________________________

	C O N T I   E C O N O M I C I   D I   P R E V I S I O N E

	
	
	

	DESCRIZIONE
	ANNO      
	ANNO      

	
	
	
	

	
	
	
	

	1
	RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI  
	     
	     

	2
	+/- Variazioni del valore della produzione
	     
	     

	3
	VALORE DELLA PRODUZIONE (1 +/- 2)
	     
	     

	
	
	
	

	4
	Costi del personale
	     
	     

	5
	Canoni di leasing
	     
	     

	6
	Ammortamenti
	     
	     

	7
	Altri costi della produzione
	     
	     

	8
	TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (4 + 5 + 6 + 7)
	     
	     

	9
	MARGINE OPERATIVO  (3 - 8)
	     
	     

	10
	Proventi finanziari
	     
	     

	11
	Oneri finanziari
	     
	     

	12
	PROVENTI E ONERI FINANZIARI (10 - 11)
	     
	     

	13
	PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
	     
	     

	14
	IMPOSTE E TASSE
	     
	     

	15
	UTILE D'ESERCIZIO (PERDITA ) (9 +/- 12 +/- 13 - 14)
	     
	     


Firma __________________________

	
	
	

	S T A T I   P A T R I M O N I A L I  DI  P R E V I S I O N E I

	
	
	
	

	
	ATTIVO
	ANNO      
	ANNO      

	1
	Immobili
	     
	     

	2
	Attrezzature, impianti, macchinari e altri beni ammortizzabili
	     
	     

	3
	- Fondi ammortamento
	     
	     

	4
	Valore beni in leasing (residuo)
	     
	     

	5
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE NETTE (1+2-3+4)
	     
	     

	6
	Immobilizzazioni finanziarie (es. partecipazioni)
	     
	     

	7
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI NETTE (5+6)
	     
	     

	8
	RIMANENZE (materie prime, lavori in corso, prodotti finiti) 
	     
	     

	9
	Crediti 
	     
	     

	10
	Disponibilità liquide  
	     
	     

	11
	Ratei e risconti attivi 
	     
	     

	12
	TOTALE ATTIVITA' LIQUIDE (9+10+11)
	     
	     

	13
	TOTALE CAPITALE INVESTITO (7+8+12)
	     
	     

	
	PASSIVO
	
	

	14
	Patrimonio netto 
	     
	     

	15
	-/+ Prelievi/Finanziamento soci (titolare)
	     
	     

	16
	TOTALE MEZZI PROPRI (14 -/+ 15)
	     
	     

	17
	Trattamento fine rapporto
	     
	     

	18
	Debiti a medio/lungo
	     
	     

	19
	Debiti per leasing (residuo)
	     
	     

	20
	TOTALE DEBITI CONSOLIDATI (17+18+19)
	     
	     

	21
	Debiti a breve
	     
	     

	22
	Fondi per rischi ed oneri
	     
	     

	23
	Ratei e risconti 
	     
	     

	24
	TOTALE DEBITI A BREVE TERMINE (21+22+23)
	     
	     

	25
	TOTALE PASSIVO E NETTO (16+20+24)
	     
	     


Firma __________________________

	S T A T I  P A T R I M O N I A L I  D I P R E V I S I O N E

	
	ATTIVO
	ANNO      
	ANNO      

	1
	Immobili
	     
	     

	2
	Attrezzature, impianti, macchinari e altri beni ammortizzabili
	     
	     

	3
	- Fondi ammortamento
	     
	     

	4
	Valore beni leasing (residuo)
	     
	     

	5
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE NETTE (1+2-3+4)
	     
	     

	6
	Immobilizzazioni finanziarie (es. partecipazioni)
	     
	     

	7
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI NETTE (5+6)
	     
	     

	8
	RIMANENZE (materie prime, lavori in corso, prodotti finiti)
	     
	     

	9
	Crediti 
	     
	     

	10
	Disponibilità liquide  
	     
	     

	11
	Ratei e risconti attivi 
	     
	     

	12
	TOTALE ATTIVITA' LIQUIDE (9+10+11)
	     
	     

	13
	TOTALE CAPITALE INVESTITO (7+8+12)
	     
	     

	
	PASSIVO
	
	

	14
	Patrimonio netto 
	     
	     

	15
	-/+ Prelievi/Finanziamento soci (titolare)
	     
	     

	16
	TOTALE MEZZI PROPRI (14 -/+ 15)
	     
	     

	
	
	
	

	17
	Trattamento fine rapporto
	     
	     

	18
	Debiti a medio/lungo
	     
	     

	19
	Debiti per leasing (residuo)
	     
	     

	20
	TOTALE DEBITI CONSOLIDATI (17+18+19)
	     
	     

	21
	Debiti a breve
	     
	     

	22
	Fondi per rischi ed oneri
	     
	     

	23
	Ratei e risconti 
	     
	     

	24
	TOTALE DEBITI A BREVE TERMINE (21+22+23)
	     
	     

	25
	TOTALE PASSIVO E NETTO (16+20+24)
	     
	     


Firma __________________________

8.
DE MINIMIS ED ALTRI AIUTI RICEVUTI NEL TRIENNIO PRECEDENTE LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Da compilare soltanto nel caso in cui il contributo sia richiesto in conformità al Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006: aiuti di importanza minore (“de minimis”). Elencare le agevolazioni a titolo di de minimis concesse all’impresa nei due esercizi finanziari precedenti la data di presentazione della domanda e nell’esercizio finanziario in corso, specificando l’ente concedente, la data del provvedimento, l’importo del de minimis concesso. 

Nel calcolo dell’importo de minimis concesso deve essere considerata anche la quota di aiuto de minimis riferita alle garanzie concesse da consorzi di garanzia collettiva fidi a partire dal 1° luglio 2007 secondo il metodo di calcolo indicato dal citato Regolamento (CE)  n. 1998/2006.
 FORMCHECKBOX 

l’impresa nei due esercizi finanziari precedenti la data della domanda non ha beneficiato di alcun aiuto accordato da qualsiasi ente;
ovvero
 FORMCHECKBOX 

l’impresa nei due esercizi finanziari precedenti la data della domanda ha beneficiato della concessione dei seguenti aiuti a titolo di “de minimis”:

	AIUTI A TITOLO DI DE MINIMIS

	Data concessione
	Tipologia
	Ente
	De minimis

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


 FORMCHECKBOX 

l’impresa nei tre anni precedenti la data della domanda ha beneficiato dei seguenti altri aiuti:

	ALTRI AIUTI

	Data concessione
	Tipologia
	Ente

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     


Firma ____________________________

9.
DICHIARAZIONE AI FINI STATISTICI RELATIVA AL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE DEI REDDITI RELATIVE ALL’ULTIMO ESERCIZIO

Il sottoscritto      


in qualità di titolare/legale rappresentante dell'impresa       


     


dichiara

 FORMCHECKBOX 

di avere effettuato il versamento delle imposte sui redditi relative all’ultimo esercizio, con le seguenti modalità:

	
	euro
	data
	sportello bancario (codice ABI/CAB)

	1° acconto
	     
	     
	     

	2° acconto
	     
	     
	     

	saldo
	     
	     
	     


 FORMCHECKBOX 

di non avere effettuato il versamento delle imposte sui redditi relative all’ultimo esercizio, in quanto non dovute.

10.
DICHIARAZIONE DI CONOSCENZA DEGLI OBBLIGHI

Il sottoscritto       


in qualità di titolare/legale rappresentante dell'impresa       
 
     


dichiara

di essere a conoscenza degli obblighi di cui all’art. 16 della legge provinciale n. 6/1999 e di cui ai criteri e modalità per l’applicazione della legge stessa (regolamento allegato parte integrante della delibera Provincia Autonoma di Trento 2616 del 30/10/2009).
Firma ____________________________

NOTE PER LA RICLASSIFICAZIONE DEI BILANCI

STATO PATRIMONIALE

Le singole voci della riclassificazione seguono la struttura dello stato  patrimoniale adottato dal Codice civile con il recepimento della IV Direttiva CEE.  I primi aggregati (IMMOBILIZZAZIONI NETTE, RIMANENZE, ATTIVITA' LIQUIDE, MEZZI PROPRI, DEBITI CONSOLIDATI e DEBITI A BREVE) sono stati tuttavia raggruppati per l'opportuno collegamento con le disposizioni delle modalità di attuazione.

Dal valore delle RIMANENZE possono essere dedotti gli anticipi da clienti.

L'importo della voce CREDITI deve essere calcolato togliendo l'importo dell'eventuale fondo svalutazione crediti.

Per TOTALE del CAPITALE INVESTITO si intende il totale dell'attivo come determinato nello schema.

I CREDITI VERSO SOCI (per prelievi conto utili) sono indicati in deduzione al patrimonio netto.

La voce DEBITI A MEDIO/LUNGO dei debiti consolidati deve ricomprendere tutti quei debiti con scadenza oltre l'esercizio successivo (mutui bancari).

La voce FONDI RISCHI e ONERI comprende per esempio il Fondo IMPOSTE E TASSE o similari.

La voce DEBITI A BREVE deve comprendere tutti quei debiti con scadenza entro l'esercizio successivo (fornitori, banche a breve, ecc.).

Vi deve essere identità tra CAPITALE INVESTITO (TOTALE ATTIVO) E TOTALE PASSIVO.

Nella voce PATRIMONIO NETTO indicare anche il finanziamento soci, i fondi di riserva per rivalutazione, accantonamento plusvalenze, accantonamento contributi o simili.

CONTO ECONOMICO

Le singole voci della riclassificazione seguono la struttura del conto economico adottato dal Codice civile con il recepimento della IV Direttiva CEE.  Alcune voci sono tuttavia state tralasciate poiché scarsamente riscontrabili nei bilanci delle imprese artigiane mentre altre sono state disaggregate per l'opportuno collegamento con le disposizioni delle modalità di attuazione.

Le Variazioni del valore della produzione comprendono le variazioni di rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti.

Nella voce ALTRI COSTI DELLA PRODUZIONE, dovranno essere indicate le variazioni delle rimanenze di materie prime.

NOTE PER LA COMPILAZIONE DEL PROSPETTO: "DATI PER LA VERIFICA DEI REQUISITI DIMENSIONALI DELL'IMPRESA"

(a)
La raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 individua, all’art. 3 dell’Allegato, 3 tipologie di impresa, così definite:

1.
Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2.
Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25% del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 


Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25%, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: 

a)
società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio («business angels») che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1.250.000 EUR; 

b)
università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c)
investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d)
autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5.000 abitanti. 

3.
Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a)
un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b)
un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c)
un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d)
un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma tramite una o più altre imprese, o con degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 

Le imprese fra le quali sussiste una delle suddette relazioni attraverso una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui. 

Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in questione. 

4.
Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata PMI se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 

5.
Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associate o collegata nonché i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2 della Raccomandazione. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25%, o più, da una o più imprese collegate fra di loro o attraverso persone fisiche o un gruppo di persone fisiche. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o comunitarie. 

(b)
L’art. 5 dell’Allegato della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 riporta la seguente definizione circa gli effettivi, ovvero le unità lavorative-anno (ULA).

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative-anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale impresa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: 

a)
dai dipendenti che lavorano nell'impresa; 

b)
dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

c)
dai proprietari gestori; 
d)
dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non è contabilizzata. 

(c)
Gli art. 4 e 6 dell’Allegato della raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 individuano i dati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari, nonché il relativo periodo di riferimento, come segue:

1.
I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette. 

2.
Se un'impresa, alla data di chiusura dei conti, constata di aver superato, nell'uno o nell'altro senso e su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2 della Raccomandazione essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi. 

3.
Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

4.
Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono dedotti dai conti dell'impresa stessa. 

5.
Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. 


Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100% dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento. 

6.
Ai fini dell'applicazione del paragrafo 5 i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge il 100% dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano già stati ripresi tramite il consolidamento. 


Ai fini dell'applicazione del paragrafo 5 i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 5, secondo comma. 

7.
Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 

(d)
Per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile, si intende l’importo netto del volume dei ricavi delle vendite e delle prestazioni che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie dell’impresa, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’IVA e delle altre imposte direttamente connesse con il volume dei ricavi delle vendite e delle prestazioni.

Per  totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale (capitale investito).

I valori di fatturato e di totale di bilancio sono quelli desunti dal libro inventari relativo all'ultimo esercizio contabile chiuso di dodici mesi. 

Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata.
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